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In un tempo ormai lontano ho avuto la bella occasione di conoscere personalmente
Padre Mariano; era di passaggio nella città di Viterbo.

La sua personalità, tuttavia, non mi era sconosciuta, perché seguivo quasi assiduamente
la sua piacevole e cordiale trasmissione in TV, con il saluto di “Pace e bene a tutti”. Era un
augurio gradito da tutti. Il Padre Cappuccino, dagli schermi della TV, si rivolgeva agli ascol-
tatori presentando tematiche umane e religiose con un linguaggio da tutti comprensibile.
Ed io, pur seguendo con interesse gli argomenti trat-

tati devo confessare che nella mia mente e nel mio
cuore appariva un’immagine del tutto diversa: il
“professor Roasenda”, docente di lingua greca e la-
tina in vari Istituti liceali, nonché “educatore” dei
giovani studenti, compito questo molto impegna-
tivo e di grande responsabilità. 
Il suo servizio nel campo educativo, culturale,

morale e spirituale certamente ha lasciato nei gio-
vani cari ricordi, affetto e cultura.
Padre Mariano “ora”, docente “allora”, era sicuro

che questi valori, al momento opportuno, si sarebbe-
ro accesi nel cuore degli allievi come lampade, che il-
luminano il cammino futuro di ciascuno; ascol-
tava tutti per educarli al dialogo, al rispetto re-
ciproco, all’onestà.
Agli insegnamenti, pur validi, degli autori

classici, greci e latini, come Omero, Orazio, Vir-
gilio, Cicerone, Cesare..., faceva seguire anche gli
insegnamenti, specialmente l’amore che Gesù-
Maestro aveva per i giovani; commentava brani
del Vangelo, i cui protagonisti sono proprio i
giovani: il figlio della vedova di Naim, il gio-
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gnore doni da sfruttare per costruire una società migliore e un futuro personale sereno e
fruttuoso.
L’esempio e la disponibilità del loro professore portava i giovani alla convinzione che le

radici impiantate nei loro cuori sarebbero germogliate al momento giusto, per il bene per-
sonale, familiare e sociale.
Il periodo di tempo, purtroppo, era quello in cui dominava già il materialismo e il con-

sumismo, che tendono a mettere in second’ordine i valori più specificamente umani, tra
l’altro annullando il dialogo all’interno delle famiglie, per cui si aveva l’impressione di vi-
vere una forma di ateismo.
Per questo motivo il professore sentiva l’urgenza di educare non solo i ragazzi ma anche

i genitori, facendo appello con le parole ma soprattutto con la testimonianza delle azioni
e degli scritti alla responsabilità di coloro che intendono dedicarsi all’educazione culturale,
civile e religiosa dei giovani.
Mi auguro e prego il Signore che presto Padre Mariano venga elevato agli onori degli

altari e sia scelto anche come Maestro e Protettore di coloro che si dedicano al migliora-
mento del mondo scolastico.

vane ricco, la figlia di Giairo, il di-
scepolo prediletto Giovanni ed altri.
Così lavorando, il professor Roa-

senda era sicuro che dal cuore dei
suoi studenti sarebbe scaturita la ca-
pacità di amare i compagni, i geni-
tori, gli insegnanti, come pure la
certezza che tutti riceviamo dal Si-
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